








Allegato A)

N. Struttura di afferenza Tipologia incarico Denominazione incarico Livello economico Matricola Cognome Nome Profilo professionale
Estremi avviso 

di selezione

Estremi 

trasmissione 

domande

Estremi 

proposta di 

conferimento 

Decorrenza Durata

1
 UOC Neuropsichiatria 

dell’età Pediatrica -ISN
Alta Specializzazione

Disturbi della Nutrizione e 

Alimentazione in età 

evolutiva: referente attività 

ambulatoriale

AS 3 fascia 4 148825 MALASPINA ELISABETTA
DIRIGENTE MEDICO- 

PEDIATRIA

PG 35361 del 

05/09/2024

PG 37521 del 

24/09/2024

PG 41763 del 

22/10/2024
01/11/2024 5 anni

2
 UOC Neuropsichiatria 

dell’età Pediatrica -ISN
Alta Specializzazione

Disturbi della nutrizione e 

dell’alimentazione in età 

pediatrica: referente attività di 

degenza

AS 3 fascia 4 149809 MOSCANO FILOMENA
DIRIGENTE MEDICO- 

PEDIATRIA

PG 35361 del 

05/09/2024

PG 37521 del 

24/09/2024

PG 41766 del 

22/10/2024
01/11/2024 5 anni

3
 UOC Neuropsichiatria 

dell’età Pediatrica -ISN
Alta Specializzazione

Responsabile Centro di 

Riferimento per la 

neurofibromatosi

AS 3 fascia 4 151867 CECCONI ILARIA

DIRIGENTE MEDICO- 

NEUROPSICHIATRIA 

INFANTILE

PG 35361 del 

05/09/2024

PG 37521 del 

24/09/2024

PG 41795 del 

22/10/2024 e 

PG 41828 del 

22/10/2024

01/11/2024 5 anni
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE DIRIGENZIALI 

Dipartimento di afferenza 

Strutture Interaziendali 

Profilo professionale e disciplina 

DIRIGENTE MEDICO DI PEDIATRIA 

DIRIGENTE MEDICO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

Unità Operativa 

UOC Neur  

Tipologia di incarico 

ALTA SPECIALIZZAZIONE 

Livello economico 

AS3 fascia 4  12.632,00 euro 
(Per quanto riguarda il personale universitario 

graduazione dei livelli economici previsti per il 

suddetto personale) 

Durata incarico 
5 anni 

Requisiti formali 

Dirigente medico che abbia maturato almeno 5 anni di servizio e che abbia superato la verifica del 

collegio tecnico (articolo 22, citato CCNL della dirigenza sanitaria, sottoscritto il 23 gennaio 2024) 

DENOMINAZIONE DELLA POSIZIONE 
Disturbi della Nutrizione e Alimentazione in età evolutiva: referente attività ambulatoriale 

RILEVANZA STRATEGICA E MISSION 
è attivo il Programma per i Disturbi della Nutrizione ed 

Alimentazione (DNA) in età evolutiva. La UOC è sede del Centro Regionale per i DNA in età evolutiva della 

Regione Emilia-Romagna (delibera giunta regionale DGR 1298/2009), che ha attualmente in carico 450 

pazienti. La UOC include 3 livelli di cura: Ambulatorio Specialistico, DH e Degenza ordinaria

In particolare l équipe multiprofessionale ambulatoriale (composta da Medico, Dietista e Psicologo)  si 

occupa dell

ai servizi di cura più intensivi del Centro o invece ai servizi  territoriali per un proseguimento della cura in 

prossimità o in modalità di residenziali;  infine modula la transizione ai servizi che si occupano dei DNA in 

pazienti adulti, e segue il progetto di follow up per i pazienti dimessi da tutti i servizi del Centro.

ultimo quin  e la 

coesistente ingravescente complessità psicopatologica, ha richiesto attivazione di nuove risposte come 

riconoscimento ed ampliamento dei LEA, mappatura dei Centri a livello Nazionale e attivazione di PDTA per 

tutti Aziende Sanitarie della Regione Emilia-Romagna con moduli organizzativi specifici ma che rispondono 

tutti alla visione di  articolata e flessibile nella presa in carico dei DNA. 

La recente attivazione del PDTA metropolitano e di un team di coordinamento degli accessi dedicati 

conferisce una particolare rilevanza strategica  di una figura professionale con esperienza 

maturata nel corso degli anni, accertate competenze e conoscenze specifiche che permetta un ascolto 

consapevole dei bisogni espressi da operatori e famiglie e di proporre ai pazienti con DNA in età evolutiva 

ativo, condiviso con i 

diversi professionisti della rete di Cura integrata (Pubblico e privato convenzionato) coinvolti.

ione sarà quella sviluppare ulteriormente la  gestione 

ambulatoriale specialistica dei pazienti con DNA in età evolutiva  , e in 

relazione con professionisti che si occupano di DNA in età evolutiva di altri presidi ospedalieri e 

residenziali regionali ed extraregionali quando si ritenga necessario una rivalutazione di un percorso 

con attivazi

plurisettimanale ai giovani ricoverati per emergenza metabolica nei reparti pediatrici cittadini. 

perfezionare la presa in carico dei pazienti affetti da DNA in età evolutiva. 
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Il 

scientifico e il miglioramento delle competenze dei professionisti afferenti DNA.

RELAZIONI ORGANIZZATIVE E FUNZIONALI  

Interlocutore Interazione 

Direttore U.O.C

Pediatrica 

Relazione gerarchica  
 

la pianificazione del lavoro 

la condivisione degli obiettivi 

collaborazione e sviluppo di attività di ricerca 

divulgazione scientifica 

Responsabile del programma DNA 

Relazione funzionale 
Condivisione obiettivi e collaborazione nello 

 

Medici afferenti alla U.O. Neuropsichiatria 

 

Relazione funzionale  
Collaborazione nella definizione e ottimizzazione dei 

percorsi dei pazienti in carico alla U.O. 

IRCCS AOU-BO 

 

UO Pediatria Specialistica,  

SSD Nutrizione Clinica e metabolismo (dieti-

ste e medici nutrizionisti)  

SS Servizio di Psicologia clinica ospedaliera 

AUSL Bologna, Ospedale Maggiore 

UO Pediatria 

AUSL Bologna, Ospedale Bellaria 

UOC Nutrizione Clinica (dietiste e medici nu-

trizionisti)  

AUSL Bologna 

UO NPIA AUSL Bologna 

Altro 

Aziende Sanitarie Locali Regionali 

Comunità Residenziali Cittadine e regionali 

Residenze Cittadine e Regionali 

Centri DNA Nazionali 

Relazione funzionale  
Collaborazione nella definizione e ottimizzazione dei 

percorsi dei pazienti 

SS Governo Clinico e Qualità 

Relazione funzionale 

Definizione e formalizzazione di procedure e 

percorsi clinico - assistenziali esistenti e da 

 

Collaborazione per il soddisfacimento delle 

certificazioni/accreditamenti 

Direzione scientifica 

Relazione funzionale  
 

P
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ricerca 

Collaborazione nello sviluppo e implementazione di 

nuove modalità diagnostiche e approcci  terapeutici 

SS Formazione  

Relazione funzionale  
e 

rendicontazione delle attività di Formazione 

OBIETTIVI E RESPONSABILITÀ da rendicontare annualmente 

Obiettivi Risultato atteso e modalità di misurazione 

Sviluppare ulteriormente il percorso di 

trattamento ambulatoriale dei DNA e delle sue 

possibili complicanze in età evolutiva 

Progressivo adeguamento degli accessi in prima 

visita ai criteri definiti dal PDTA Aziendale 

Riduzione dei tempi di condivisione delle 

situazioni complesse in Equipe interaziendale 

(entro 15 giorni dalla presa in carico) 

Sviluppo e supervisione di percorsi/procedure 

aziendali per il paziente con Neurofibromatosi 

tipo 1 

Emissione di almeno n. 1 procedura inerente alla 

patologia di riferimento entro il primo biennio di 

incarico 

Monitoraggio annuale della corretta applicazione 

degli indicatori previsti in procedura 

Partecipazione/organizzazione meeting 

multidisciplinari svolgendo il ruolo di membro 

attivo nei PDTA interaziendali DNA 

Partecipazione al 80% degli incontri organizzati 

Organizzazione di almeno n. 2 incontri/anno 

Mantenimento/aggiornamento competenze 

 

Costante aggiornamento scientifico sulle evoluzioni 

del settore tramite conoscenza della letteratura 

 - 2 corsi 

congressi/anno 

Formazione verso collaboratori e/o colleghi 

medici e del comparto 

Pianificazione di corsi di formazione in 

sulla base degli sviluppi scientifici del settore, 

 

Tutoraggio di n. 3 specializzandi/anno 

 

Obiettivi di Ricerca  

Partecipazione alla stesura ed effettuazione di 

protocolli di ricerca, approvati dal Comitato etico, 

in particolare concernenti DNA in età evolutiva 

almeno 1/anno 

anno su rivista 

indicizzata 

Introduzione di nuove tecniche 

diagnostiche/procedure cliniche nuove tecniche: n. 1 nel quinquennio 

Requisiti preferenziali per il conferimento   
 

Possesso di diploma di specializzazione, master, dottorati o abilitazioni universitarie attinenti 

 

 -

strumentale e del trattamento dei DNA in età evolutiva 

Partecipazione a corsi e congressi 

Evidenza di ricerca scientifica sul tema DNA

Partecipazione alla stesura di linee guida/protocolli 

Partecipazione a gruppi di lavoro specifci
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE DIRIGENZIALI 

Dipartimento di afferenza 

Strutture interaziendali 

Profilo professionale e disciplina 

DIRIGENTE MEDICO DI PEDIATRIA 

DIRIGENTE MEDICO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

Unità Operativa 

UOC Neur  

Tipologia di incarico 

ALTA SPECIALIZZAZIONE 

Livello economico 

AS3 fascia 4  12.632,00 euro 
(Per quanto riguarda il personale universitario integrato 

 si rimanda alla corrispondente graduazione dei 

livelli economici previsti per il suddetto personale) 

Durata incarico: 
5 anni 

Requisiti formali 

Dirigente medico che abbia maturato almeno 5 anni di servizio e che abbia superato la verifica del collegio 

tecnico (articolo 22, citato CCNL della dirigenza sanitaria, sottoscritto il 23 gennaio 2024) 

DENOMINAZIONE DELLA POSIZIONE 
: referente attività di degenza 

RILEVANZA STRATEGICA E MISSION 

Istituto delle Scienze Neurologiche di Bologna (ISNB). -

llaria) ed è un importante punto di riferimento a livello 

regionale ed extraregionale per le patologie del sistema nervoso centrale e periferico in età evolutiva (0-18 

 Sede del Centro Regionale per i 

DNA in età evolutiva della Regione Emilia-Romagna (delibera giunta regionale DGR 1298/2009), la UOC 

consta di tre livelli di cura: Ambulatorio Specialistico, DH e Degenza ordinaria (reparto). Il reparto, che 

dispone di 6 posti letto e segue circa 30 pazienti/anno, si occupa della diagnosi e cura dei pazienti con grave 

compromissione psico organica secondaria alla patologia. 

Dato il recente incremento della casistica associata alle suddette patologie, è prevedibile un progressivo e 

costante incremento di richieste di ricovero presso il Centro, con conseguente necessità di professionisti 

con specifico expertise nella gestione di pazienti con DNA. Risulta dunque di grande rilevanza strategica 

 una figura professionale con esperienza maturata nel corso degli anni, accertate 

competenze e conoscenze specifiche anche sul soma che 

carico dei pazienti affetti da DNA in età evolutiva. 

La mission sarà quella di coordinare e ottimizzare il percorso 

di trattamento dei pazienti affetti da tali patologie, costituendo una figura di riferimento per i professionisti 

che si occupano di DNA reparto

potenziare ulteriormente 

perfezionare la presa in carico dei pazienti affetti da DNA in età evolutiva. Sarà inoltre responsabile dello 

sviluppo di nuovi percorsi e procedure interne 

delle valutazioni cliniche per la gestione del paziente con DNA 

Il  

scientifico e il miglioramento delle competenze dei professionisti coinvolti nei percorsi dei pazienti descritti. 
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RELAZIONI ORGANIZZATIVE E FUNZIONALI  

Interlocutore Interazione 

Direttore U.O.  

 

Relazione gerarchica  
 

la pianificazione del lavoro 

la condivisione degli obiettivi 

collaborazione e sviluppo di attività di ricerca 

divulgazione scientifica 

Responsabile del programma DNA 

Relazione funzionale 
Condivisione obiettivi e collaborazione nello 

 

Medici afferenti alla U.O. 

 

Relazione funzionale  
Collaborazione nella definizione e ottimizzazione dei 

percorsi dei pazienti in carico alla U.O. 

IRCCS AOU-BO: 
, Pronto soccorso e OBI  

UOC Nutrizione Clinica e metabolismo  

SS Servizio di Psicologia clinica ospedaliera 

Ospedale Maggiore AUSL Bologna: 
UOC Pediatria  

Ospedale Bellaria: 
UOC Cardiologia  

UOC Radiologia  

UOC Anestesia e Rianimazione 

Servizio di Neuroendocrinologia  

UOC assistenti sociali AUSL Bologna 

UO NPIA AUSL Bologna 

Aziende Sanitarie Locali Regionali 

Comunità Residenziali Cittadine e regionali 

Residenze Cittadine e Regionali 

Relazione funzionale  
Collaborazione nella definizione e ottimizzazione dei 

percorsi dei pazienti in carico alla U.O. 
 

SS Governo Clinico e Qualità 

Relazione funzionale 

definizione e formalizzazione di procedure e 

percorsi clinico - assistenziali esistenti e da 

 

collaborazione per il soddisfacimento delle 

certificazioni/accreditamenti 

Direzione scientifica 

Relazione funzionale  
: 

ricerca 

collaborazione nello sviluppo e implementazione di 

nuove strategie terapeutiche 

SS Formazione  Relazione funzionale 
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rendicontazione delle attività di Formazione 

 

OBIETTIVI E RESPONSABILITÀ da rendicontare annualmente 
 

Obiettivi Risultato atteso e modalità di misurazione 

Sviluppare ulteriormente il percorso di 

trattamento dei DNA e delle complicanze in 

degenza 

Riduzione dei tempi di ricoveri (<15%) e di attesa 

(<15%) 

Incremento numero di pazienti ricoverati anno (> 

35) 

Riduzione numero di ricoveri ripetuti per lo stesso 

paziente 

Riduzione del numero delle complicanze (es. 

 

Sviluppo e supervisione di percorsi/procedure 

aziendali per il paziente con DNA 

Emissione di almeno N. 1 procedura inerente alla 

patologia di riferimento entro primo biennio di 

incarico 

Monitoraggio annuale corretta applicazione degli 

indicatori previsti in procedura 

Partecipazione/organizzazione meeting 

multidisciplinari svolgendo il ruolo di membro 

attivo nei PDTA attivi presso AUSL di Bologna 

Partecipazione al 80 % degli incontri organizzati 

Organizzazione n. 2 incontri/anno 

Mantenimento/aggiornamento competenze 

 

Costante aggiornamento scientifico sulle evoluzioni 

del settore tramite conoscenza della letteratura 

1/2 corsi congressi / 

anno 

Formazione verso collaboratori e/o colleghi 

medici e del comparto 

Pianificazione di corsi di formazione in 

sulla base degli sviluppi scientifici del settore, 

median corso/anno 

Tutoraggio di N. 3 specializzandi/anno 

1 tesi/anno 

Obiettivi di Ricerca  

Partecipazione alla stesura ed effettuazione di 

protocolli di ricerca, approvati dal Comitato etico, 

in particolare concernenti i DNA: almeno N. 

1/anno 

articoli/anno su rivista 

indicizzata 

Introduzione di nuove tecniche 

diagnostiche/procedure cliniche 

Evidenza di introduzione e appropriatez

nuove tecniche: N. 1 nel quinquennio 

 

Requisiti preferenziali per il con  

Possesso di diploma di specializzazione, master, dottorati o abilitazioni universitarie attinenti 

 

Esperienza consolidata maturata in ambito di inquadramento e trattamento dei DNA 

Partecipazione a corsi e congressi  

Evidenza di ricerca scientifica sul tema dei DNA 

Partecipazione alla stesura di linee guida/protocolli/percorsi 

Partecipazione a gruppi di lavoro specifici
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE DIRIGENZIALI 

Dipartimento di afferenza 

Strutture interaziendali 

Profilo professionale e disciplina 

DIRIGENTE MEDICO  DI PEDIATRIA 

DIRIGENTE MEDICO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

Unità Operativa 

iatrica 

Tipologia di incarico 

ALTA SPECIALIZZAZIONE 

Livello economico 

AS3    fascia 4       12.632,00 euro 

(Per quanto riguarda il personale universitario integrato 

si rimanda alla corrispondente graduazione dei 

livelli economici previsti per il suddetto personale) 

Durata incarico 

5 anni 

Requisiti formali 
Dirigente medico che abbia maturato almeno 5 anni di servizio e che abbia superato la verifica del 

collegio tecnico (articolo 22, citato CCNL della dirigenza sanitaria, sottoscritto il 23 gennaio 2024) 

DENOMINAZIONE DELLA POSIZIONE 
Responsabile Centro di Riferimento per la neurofibromatosi 

RILEVANZA STRATEGICA E MISSION 

evolutiva della Regione Emilia-Romagna che attualmente ha in carico circa 325 pazienti e si occupa della 

diagnosi, della gestione del follow up clinico - strumentale e del trattamento delle complicanze dei bambini 

con Neurofibromatosi tipo 1 e della transition ai servizi che si occupano del monitoraggio dei pazienti 

adulti. Al momento il Centro Hub per la Neurofibromatosi in età evolutiva è stato identificato come primo 

in Emilia-Romagna per la prescrizione mediante piano terapeutico informatizzato per le malattie rare di una 

terapia  i neurofibromi plessiformi 

inoperabili sintomatici al di sotto dei 18 anni di età.

Dato il miglioramento delle tecniche diagnostiche e la disponibilità di terapie mirate per i pazienti affetti da 

Neurofibromatosi tipo 1 è prevedibile un progressivo e costante incremento del numero di bambini che 

afferiranno al Centro Hub regionale per le Neurofibromatosi con conseguente necessità di figure con uno 

specifico expertise nella gestione di tali patologie.

Grande rilevanza strategica ricopre la possibilità di poter disporre di una figura professionale con 

esperienza maturata nel corso degli anni, accertate competenze di Alta specializzazione e conoscenze 

a in carico dei pazienti pediatrici con 

Neurofibromatosi tipo 1 anche alla luce delle recenti opzioni terapeutiche.

sarà quella di gestire e coordinare il follow up e il 

trattamento dei bambini con Neurofibromatosi tipo 1, rappresentando il riferimento per i professionisti che 

si occupano di suddetta patologia -BO, sia degli altri presidi ospedalieri in 

Regione. 

perfezionare la presa in carico dei pazienti affetti da Neurofibromatosi tipo 1 in età evolutiva e la creazione 

di percorsi/pro

paziente in oggetto. 

I inoltre 

scientifico e il miglioramento delle competenze dei professionisti équipe 

-BO. 



2 

 

PRINCIPALI RELAZIONI ORGANIZZATIVE E FUNZIONALI  

Interlocutore Interazione 

Direttore U.O. 

 

Relazione gerarchica  
 

la pianificazione del lavoro; 

la condivisione degli obiettivi; 

collaborazione e sviluppo di attività di ricerca e 

divulgazione scientifica 

Medici afferenti alla U.O. Neuropsichiatria 

 

Relazione funzionale  
Collaborazione nella definizione e ottimizzazione dei 

percorsi dei pazienti in carico alla U.O. 

Medici afferenti alle seguenti UO: 

UO Pediatria  

UO Oncoematologia Pediatrica 

UO Radiologia Pediatrica 

UO Neuroradiologia 

UO Genetica Medica 

UO Oftalmologia 

UO Dermatologia 

UO Chirurgia Plastica 

UO Chirurgia Orale e Maxillo-facciale 

Relazione funzionale  
Collaborazione nella definizione e ottimizzazione dei 

percorsi dei pazienti  

SS Governo Clinico e Qualità 

Relazione funzionale  
ne include tutti gli aspetti di: 

definizione e formalizzazione di procedure e percorsi 

clinico - assistenziali esistenti e da sviluppare:  in 

particolare, la collaborazione nella stesura delle linee 

guida/procedure per la gestione della 

Neurofibromatosi tipo 1 

collaborazione per il soddisfacimento dei  requisiti di 

qualità 

Direzione scientifica 

Relazione funzionale 
tutti gli aspetti di: 

ricerca 

collaborazione nello sviluppo e implementazione di 

nuove tecniche diagnostiche e terapeutiche 

SS Formazione  

Relazione funzionale  
pianificazione e 

rendicontazione delle attività di Formazione 

OBIETTIVI E RESPONSABILITÀ da rendicontare annualmente 

Obiettivi Risultato atteso e modalità di misurazione 

Sviluppare ulteriormente il percorso di 

trattamento della Neurofibromatosi tipo 1 e 

delle sue possibili complicanze 

Tempi di attesa per prima visita neuropsichiatrica 

infantile e successiva presa in carico del paziente 

con Neurofibromatosi tipo 1: riduzione del 5% 

rispetto al 2023 

Trend in i

delle consulenze per bambini con Neurofibromatosi 
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tipo 1 sospetta od accertata e prestazioni 

diagnostiche 

Sviluppo e supervisione di percorsi/procedure 

aziendali per il paziente con Neurofibromatosi 

tipo 1 

Emissione di almeno n 1 procedura inerente alla 

patologia di riferimento entro il primo biennio di 

incarico 

Monitoraggio annuale della corretta applicazione 

degli indicatori previsti in procedura 

Partecipazione/organizzazione meeting 

multidisciplinari svolgendo il ruolo di membro 

attivo nei PDTA attivi presso l

Bologna 

Partecipazione al 90% degli incontri organizzati 

Organizzazione di almeno n. 2 incontri/anno 

Mantenimento/aggiornamento competenze 

 

Costante aggiornamento scientifico sulle evoluzioni del 

settore tramite conoscenza della letteratura scientifica 

-2 corsi congressi/anno 

Formazione verso collaboratori e/o colleghi 

medici e del comparto 

Pianificazione di corsi di formazione in 

sulla 

base degli sviluppi scientifici del settore, mediante 

  

Tutoraggio di N. 3 specializzandi/anno 

 

Obiettivi di Ricerca  

Partecipazione alla stesura ed effettuazione di pro-

tocolli di ricerca, approvati dal Comitato etico, in 

particolare concernenti la Neurofibromatosi tipo 1: 

almeno 1/quinquennio 

anno su rivista 

indicizzata 

Introduzione di nuove tecniche 

diagnostiche/procedure cliniche 

Evidenza di introduzione e 

nuove tecniche: n. 1 nel quinquennio 

Requisiti preferenziali per il conferimento  
 

Possesso di diploma di specializzazione, master, dottorati o abilitazioni universitarie attinenti 

 

Esperienza -

strumentale e del trattamento della Neurofibromatosi tipo 1 

Partecipazione a corsi e congressi 

Evidenza di ricerca scientifica sul tema della Neurofibromatosi

Partecipazione alla stesura di linee guida/protocolli/percorsi

 

 

 


